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Mi presento 

´ Fiorentino, nato nel 1956
´ Laureato in Scienze politiche
´ Master universitario in Comunicazione e media
´ Giornalista pubblicista
´ 1988-2003 - Responsabile comunicazione ATAF (azienda trasporto pubblico 

Firenze), direttore responsabile Nonsolobus, vicedirettore rivista Trasporti 
pubblici

´ 2003-2021 - Responsabile “Comunicazione, informazione e 
documentazione” ARPAT, direttore responsabile Arpatnews

´ 2015-2021 - Coordinatore Rete «Comunicazione e Informazione» SNPA, 
coordinatore AmbienteInforma



I mie riferimenti

Blog personale https://ambientenonsolo.com

Slideshare: https://www.slideshare.net/MarcoTalluri/

Twitter: https://twitter.com/marco_talluri

Facebook: https://www.facebook.com/marco.talluri.1/

Linkedin: https://www.linkedin.com/in/marco-talluri-65113526/

Mail: m.talluri@me.com

https://ambientenonsolo.wordpress.com/
https://www.slideshare.net/MarcoTalluri/
https://twitter.com/marco_talluri
https://www.facebook.com/marco.talluri.1/
https://www.linkedin.com/in/marco-talluri-65113526/
mailto:m.talluri@me.icloud.com


Il contesto 
socio-politico: 

l’ambiente 
come luogo di 
aggregazione 

e di conflitti 

´ crescente attenzione e sensibilità nei confronti
dell’ambiente, ed ancor di più riguardo ai rischi per la 
salute derivanti dallo stato dell’ambiente e dalle fonti
di pressione (industrie, impianti di gestione dei rifiuti, 
aree da bonificare, ecc.).

´ “sfiducia” nei confronti di tutta la pubblica
amministrazione

´ tendenza sempre più accentuata alla conflittualità sui 
temi ambientali (anche come pretesto per scontri
politici)

´ Aumento della richiesta di dati e verifiche, con la 
riduzione delle tempistiche dei risultati (es. analisi
diossine) – certezza scientifica del dato

´ Le agenzie si devono frequentemente confrontare con 
le critiche di cittadini, aziende, comitati, amministratori
e politici ogni qual volta esprimono giudizi non 
conformi alle loro attese – ruolo di terzietà, super partes



Il contesto
comunicativo: 
la comunicazione da 
tutti a tutti

Nell’era della comunicazione “da tutti a tutti” 
avviene che il pubblico sia il messaggio, dato

che costituisce al tempo stesso il percettore ed il 
vettore che si rende disponibile a veicolare la 

comunicazione ad altre persone. (Alberto Contri)



Non si puo ̀
non comunicare 

“...comunque ci si sforzi, 
non si può non 
comunicare. L’attività o 
l’inattività, le parole o il 
silenzio hanno tutti valore di 
messaggio: influenzano gli 
altri e gli altri, a loro volta, 
non possono non 
rispondere a queste 
comunicazioni e in tal 
modo comunicano anche 
loro.” 
Paul Watzlawick



• ISPRA, 19 ARPA e 2 APPA
• 10.000 adde/
• 100.000 ispezioni e sopralluoghi
• 75.000 istru>orie e pareri
• 630.000 campioni analizzaC
• 10.400.000 parametri rilevaC

istituito dalla legge 
n.132 del 28.6.2016, 
approvata alla quasi unanimità 
dal Parlamento

PARTI DI UN SISTEMA



• Controllo ambientale e monitoraggio ambientale 
(anche nelle situazioni di emergenza)

• Supporto e istruttoria tecnico scientifica a favore del Ministero dell’Ambiente, 
delle Regioni e degli enti locali nell’esercizio delle loro funzioni in materia 
ambientale con particolare riferimento alla formulazione di pareri e valutazioni 
tecniche.

• Ricerca applicata in campo ambientale

• Organizzazione e diffusione della conoscenza ambientale:
– Comunicazione e informazione ambientale 

(diffusione di notizie, report e dati ambientali).
– Gestione del Sistema Informativo Regionale dell’Ambiente (SIRA). 

I dati SNPA sono il riferimento tecnico ufficiale per l’attività delle PA

Gli enti del SNPA di cosa si occupanoSistema nazionale per la protezione dell’ambiente



Le agenzie
devono
garantire
concretamente
la propria 
terzietà

La legge 132/2016, che istituisce il Sistema nazionale a 
rete per la protezione dell’ambiente (SNPA), riconosce il 
carattere tecnico-scientifico della rete delle agenzie.

La terzietà delle agenzie ambientali consiste anche nel 
mettere a disposizione di tutti dati e informazioni 
ambientali (supportate da metodi certificati, laboratori 
accreditati, comparabilità dei risultati, ecc.), che è uno 
dei compiti più importanti del SNPA.

Anche attraverso la comunicazione e la diffusione dei 
dati ambientali in maniera tempestiva dobbiamo fare 
modo che la nostra autorevolezza in campo ambientale 
sia riconosciuta.



Quale informazione
e comunicazione?

•

•

•

•

•



• Informazione ambientale
• Diffusione di conoscenza ambientale
• Comunicazione emergenziale
• Comunicazione del rischio
• Comunicazione - educazione ambientale
• Relazioni con il pubblico, con i media, 

con gli stakeholder



INFORMAZIONE AMBIENTALE: 
UN DIRITTO PER TUTTI I CITTADINI 
( E QUINDI ANCHE PER I GIORNALISTI…)

´ Quando si parla di informazione
ambientale dobbiamo essere
consapevoli che non si tra6a di una 
“concessione” da chiedere, ma 
un diri>o che tu: i ci6adini hanno e 
che le amministrazioni pubbliche che
le detengono hanno il dovere di 
me6ere a disposizione di tu:.



Informazione ambientale 
(dati e notizie)

Fin dall’istituzione del Ministero 
dell’Ambiente nel 1986 indicato dovere 

dell’amministrazione di svolgere un’azione 
proattiva di informazione ambientale:

“Il Ministro dell’ambiente assicura la più 
ampia divulgazione delle informazioni sullo 

stato dell’ambiente.”

Questo perché l’ambiente in cui 
viviamo determina il nostro 

benessere (salute):

• Aria
• Acqua
• Suolo
• Alimenti
• L’invisibile elemento «fisico» 

(radiazioni, rumore, campi 
elettromagnetici



La Convenzione di Aarhus

´ La "Convenzione sull'accesso alle informazioni, la 
partecipazione dei cittadini e l'accesso alla giustizia in 
materia ambientale" è stata firmata nella cittadina di Aarhus, 
in Danimarca, nel 1998. Ad essa ha fatto seguito la direttiva 
2003/4/CEE e quindi il decreto legislativo n. 195/2005.

´ Chiunque può accedere alle informazioni sull’ambiente: 
qualsiasi persona, fisica o giuridica, ha il diritto di chiedere e 
ottenere un’informazione senza bisogno di dimostrare uno 
specifico interesse o una specifica ragione in relazione alla 
propria richiesta.



´ Il concetto di ‘informazione ambientale’ è inteso in un senso estremamente 
ampio, trattandosi di ‘qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, 
sonora, elettronica o in qualunque altra forma materiale, con riferimento a:

´ gli elementi dell’ambiente (ad esempio, aria, acqua, suolo, ecc.);

´ i fattori, le misure, le attività che hanno un impatto su tali elementi (ad 
esempio disposizioni legislative, piani, programmi);

´ lo stato di salute e le condizioni di vita delle persone.



Informazione ambientale:
come devono essere i dati

attendibili 
(certificati per 
l’intera filiera)

tempestivi e 
continuativi,

completi ed 
esaurienti,

facilmente 
fruibili,

facilmente 
comprensibili,

in formato 
aperto e 

quindi riusabili.



Raccogliere, organizzare, 
pubblicare e diffondere

i dati ambientali (ufficiali)



Situazione attuale

Tante banche dati (ad esempio ARPA regionali) ma anche altri 
soggetti (es. Autorità Idriche, Aziende servizi pubblici, ecc.)

Legge 132/2016 individua SNPA fonte »ufficiale» dei dati 
ambientali

Necessità integrazione (es. qualità dell’aria)

SALTO QUANTICO: innovazione radicale da tutti i punti di vista:

• Informatico
• Tecnico
• Comunicativo



Ma anche 
necessità 
innovazione 
normativa per 
la formazione 
dei dati

´ Esempio emissioni impianti produttivi:
´ In sede di autorizzazione ambientale:

´ Inserimento (a cura imprese) dati emissivi 
autorizzati in web-banche dati pubbliche;

´Alimentazione da sistemi autocontrollo in 
continuo stesse banche dati

´ Inserimento a cura degli enti di controllo dei 
dati dei controlli



Importanza dati ambientali per 
assumere le decisioni giuste

´ La disponibilità dei dati ambientali è
essenziale per contribuire al formarsi
di opinioni avvedute e favorire
processi decisionali efficaci. È una 
esigenza fondamentale anche per i
decisori pubblici. Per essi e per tutta
la pubblica amministrazione, i dati
ambientali dovrebbero costituire la 
“benzina” da utilizzare per effettuare
analisi della realtà secondo modelli
quali quello messo a punto 
dall’Agenzia Europea per 
l’Ambiente con il modello
denominato DPSIR (Determinanti, 
Pressioni, Stato, Impatti, Risposte).

https://www.eea.europa.eu/help/glossary/eea-glossary/dpsir
https://www.youtube.com/watch?v=G_pbLVhev5Q


Ruolo passivo ma 
anche proattivo: il 

dovere di informare

´ Per garantire l’accesso alle 
informazioni, l’autorità pubblica è 
tenuta non solo a svolgere 
un ruolo passivo, assicurando la 
trasparenza dei dati a propria 
disposizione, ma anche un ruolo 
attivo, mobilitandosi per favorire la 
raccolta, l’aggiornamento e la 
diffusione delle informazioni. 
Attività di orientamento, 
campagne di sensibilizzazione ed 
educazione ambientale, banche 
dati elettroniche, registri, inventari, 
rapporti sullo stato dell’ambiente 
sono alcuni degli strumenti da 
utilizzare a questo scopo.



Diffondere
conoscenza
ambientale





Comunicare in 
emergenza



La comunicazione
del rischio



Comunicazione e 
educazione

alla sostenibilità



Relazioni con il pubblico, 
con i media, 

con gli stakeholder



La verità e la realtà sono percepite in modo diverso a seconda delle diverse 
angolazioni dalle quali, vengono osservate, sicché nessun singolo punto di 
vista può costituire la verità nella sua globalità. [A.Contri]









RETE, come 
comunità

professionale

• è composta da rappresentanti di Ispra e di tutte
le agenzie ambientali.

• ha il compito di coordinare le attività di 
comunicazione e informazione degli enti che 
compongono il SNPA e assicurare una gestione 
quotidiana degli strumenti di comunicazione 
integrati (AmbienteInforma, sito Web, 
@Snpambiente).

• è caratterizzata da un assetto a “geometria
variabile” (modulare e dinamica) capace di 
adattarsi, in relazione alle attività da svolgere, 
con un coinvolgimento ampio di tutte le 
componenti del Sistema.

• non è una struttura gerarchica, ma fra pari, 
flessibile, dinamica, adattiva. Ogni nodo della
rete può portare contributi originali, mettendoli a 
disposizione di tutti gli altri nodi, sulla base delle
proprie esperienze e specificità.







LA QUESTIONE DELLE 
RISORSE ECONOMICHE
ED UMANE



uDal maggio 2016 
a fine 2020:

u 366 numeri del 
notiziario

u Oltre 5.600
articoli

uUn indirizzario di 
oltre 115.000
persone





SOCIAL MEDIA



www.snpambiente.it



Da fine novembre 2018 è stato 
pubblicato il sito del Sistema 
nazionale per la protezione 
dell’ambiente www.snpambiente.it

Un sito in continuo divenire, 
porta di accesso unica al 
Sistema

Chi siamo, Dati, 
Pubblicazioni, Servizi, Progetti, 
Temi ambientali, Territori

350mIla utenti nel 2020

+ 60% rispetto al 2019

http://www.snpambiente.it/




CHI SIAMO



DATI



Innovazione nel
modo di raccontare
l’ambiente

´ Utilizzo di strumenti
nuovi come 
StoryMap



PUBBLICAZIONI
REPORT



SERVIZI



PROGETTI



TEMI AMBIENTALI



TERRITORI



RELAZIONI 
CON IL 

PUBBLICO



Il lavoro non manca …


